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La crisi della musica 
I sindacati 

propongono 
concrete 
iniziative 

Le segreterie nazionali del
la FILSCGIL. FULSCISL e 
UIL-Spettacolo si sono riunito 
nei giorni scorsi per prende
re in esame la situazione de
gli Enti lirici e sinfonici e di 
tutte le attività musicali. 

A conclusione della riunio
ne è stato emesso un comuni
cato con il quale i sindacati 
ricordano che già nel 1970 e 
nel 1971 segnalarono alla opi
nione pubblica e alle autorità 
governative il cattivo stato or
ganizzativo e strutturale delle 
istituzioni musicali e 1 meto
di di gestione divenuti ormai 
anacronistici con gli indirizzi 
culturali e sociali che tali isti
tuzioni sono chiamate a rea
lizzare. 

Le organizzazioni sindacali 
ricordano altresì nel comuni
cato il modo caotico, episodi
co e disordinato con cui lo 
Stato era intervenuto sul pia
no finanziario, costringendo 
enti e istituzioni a vivere in 
un costante stato di disavanzo 
e a tirare avanti con una ge
stione approssimativa e im
possibilitata, anche laddove ve 
ne fosse stata l'intenzione, a 
operare con una visione or
ganica sul piano della pro
grammazione artistica, della 
politica di pubblico e della 
funzionalità degli organici; i 
sindacati, in un documento in
viato al ministero del Turismo 
e dello Spettacolo, dopo una 
attenta analisi della situazio
ne organizzativa finanziaria e 
culturale delle attività musi
cali, fecero anche pervenire al 
governo una proposta politica 
contenente indicazioni sulla 
legge. 

Il comunicato prosegue ri
cordando ancora che le orga
nizzazioni sindacali operarono 
inoltre in direzione dei partiti 
politici perché assumessero 
iniziative in sede legislativa 
e che, anche in seguito a ciò, 
furono presentate tre propo
ste di legge che avevano in 
comune diversi punti con quel
li indicati dal documento dei 
sindacati. Anche l'allora mini
stro del Spettacolo. Matteotti. 
che a seguito della decisa pre
sa di posizione dei lavoratori 
aveva rinunciato a portare 
avanti il progetto di «legge 
ponte », sì impegnò a prepara
re un disegno di legge rias
suntivo 

Poi. la crisi di governo, lo 
scioglimento delle Camere, le 
elezioni politiche e la nuova 
situazione politica determina
tasi in Italia hanno vanificato 
queste iniziative ed hanno re
so ancora più difficile la situa
zione del settore. 

« Le Segreterie nazionali — 
si afferma nel documento — 
nel ricordare il modo corret
to con cui alla formazione del 
nuovo gabinetto sollecitarono 
il nuovo ministro dello Spetta
colo a prendere in serio esa
me la situazione del settore 
ormai colpito da una crisi sen
za precedenti, sottolineano co
me — nonostante le voci che 
ogni tanto si sentono sussur
rare dai sovrintendenti su pro
messe e impegni da parte go
vernativa — nulla ancora si 
sia concretizzato e come, a 
pochi giorni dalla inaugurazio
ne delle stagioni, non si sap
pia bene se queste comince
ranno. 

« Le segreterie nazionali — 
continua il comunicato — nel 
ribadire la volontà espressa 
dai lavoratori del settore di 
vedere risolta rapidamente la 
crisi e di scongiurare i propo
siti sempre presenti di un ri
dimensionamento delle attivi
tà, ribadiscono la necessità 
che l'intervento statale sia or
ganico e non occasionale, e 
che pertanto ci sia un espli
cito impegno del governo per 
una radicale ristrutturazione 
delle attività che, in armonia 
con l'ordinamento regionale, 
possa assicurare alla musica 
un avvenire di sviluppo e una 
funzione di promozione cultu
rale e artistica per sempre più 
larghi strati di pubblico. 

«Le Segreterie nazionali, di 
fronte a questa situazione, in
vitano tutte le istanze sinda
cali a mobilitarsi per prepa
rare manifestazioni e azioni 
concrete tali da sensibilizzare 
l'opinione pubblica e il go
verno sulle sorti della musica 
in Italia. 

«Le Segreterie nazionali — 
conclude infine il comunica
to — mettono in guardia i la
voratori dalle attese messiani
che di interventi dall'alto che 
prima o poi dovranno venire 
a risolvere la situazione e li 
esortano a prendere coscien
za che solo una loro ferma 
presa di posizione, attraverso 
una ripresa delia lotta che li 
colleghi alle lotte più generali 
per !e riforme, può rimuovere 
la situazione, evitare l'isola
mento e, quello che più con
ta, fare acquisire nuovi e più 
larghi consensi nell'opinione 
pubblica ». 

Dimissioni e 
polemiche a 
Santa Cecilia 
Sono rispuntate — però, 

non erano mai scomparse — 
le questioni connesse con la 
crisi dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Le ha recentemente 
riassunte Fedele d'Amico in 
un suo scritto, aggiungendo 
episodi più freschi ai fatti ve
rificatisi dopo la nomina del 
maestro Fasano a presidente 
dell'Accademia. 

Per esempio, Goffredo Pe-
trassi ha ritirato una sua com-
posizione, prevista nel cartel
lone dell'Accademia, per ri
spondere al maestro Fasano 
che lo aveva additato addirit
tura quale suo collaboratore 
nella scelta del programma 
generale. 

Per esempio, i maestri Vit
torio Gui e Gabriele Ferro 
ìianno deciso di non dirigere 
i concerti ad essi affidati men
tre Guido M. Gatti e Remo 
Giazotto hanno abbandonato, 
rispettivamente, la vice presi
denza dell'Accademia e la ca
rica di censore li censori, nel
l'Accademia, corrispondono — 
crediamo — ai probiviri). 

Il presidente dell'Accade. ' 
mia, con un suo scritto — 
quasi un messaggio alla stam
pa, apparso peraltro su alcu
ni quotidiani (ma andava in
dirizzato al d'Amico, prima 
che agli altri) — ribatte punto 
per punto. E precisa, ad esem
pio, che Guido M. Gatti, pe
rò, non ha lasciato l'Accade
mia dove continua a lavorare, 
e che Remo Giazotto sovrin
tende, ora, all'Archivio sto
rico dell'Accademia. Dice inol-

«Festival 
sì o no?»: 

un convegno 
dei critici 
di cinema 

Il Sindacato nazionale cri
tici cinematografici italiani 
ha organizzato per i giorni 25 
e 26 novembre 1972 a Firen
ze, nel Palazzo dei Congressi, 
un convegno sul tema: « I fe
stival cinematografici: si o 
no? ». 

In un periodo in cui in tut
to il mondo la concezione tra
dizionale dei festival cinema
tografici è messa in discus
sione ed è entrata in una cri
si che si va facendo sempre 
più grave, un dibattito quali
ficato su questo tema assu
me un valore di attualità. 

Tra i critici cinematografici 
che hanno assicurato il loro 
intervento con relazioni e co
municazioni sono: Guido Ari
starco, Claudio G. Fava, Gia
como Gambetti, Gian Maria 
Guglielmino, Arturo Lanocita, 
Gregorio Napoli, Tino Ranieri. 

tre il Fasano che Vittorio Gui, 
invece, dirigerà e che Gabrie
le Ferro gli ha persino scritto 
una lettera per chiedere un 
impegno per la prossima sta
gione. 

E allora? 
Allora, non è che i fatti se

gnalati da Lele d'Amico non 
siano veri, e nemmeno è che 
siano false le risposte del 
Fasano (tra uno scritto e l'al
tro ha potuto fronteggiare 
certe situazioni). E' che tali 
botte e risposte sono possi
bili (e si annullano a vicenda) 
in quanto la battaglia, perden
do di vista prospettive più ge
nerali. si è ridotta nell'infila-
re bastoni tra le ruote di chi 
riesce a sfilarli e a rilanciarli. 
E così, la battaglia per il rin
novamento dell'Accademia e 
della gestione-concerti non fa 
più un passo avanti, essendo 
combattuta sul terreno degli 
scontri personali. 

E' vero che Lele d'Amico, 
nel suo scritto, fa anche cen
ilo delle altre questioni (« il 
consiglio di amministrazione 
non si è ricostituito, il posto 
di direttore stabile è vacan
te))), ma dedica a tali que
stioni pochissimo spazio, con
sentendo 11 Fasano di ignorar
le del tutto nella sua replica. 
Il che egli fa a ragion ve
duta, perché lì è il vero prò-
blema dal quale deve discen
dere ogni iniziativa. Si può o 
si deve 7ion collaborare con 
l'Accademia, non perché c'è 
quel presidente, ma proprio 
perchè non c'è il consiglio di 
amministrazione, non c'è an
cora il nuovo statuto, non c'è 
niente che assomigli ad una 
struttura democratica dalla 
quale, anzi, attualmente (c'è 
il commissario ancora per po
chi giorni) la gestione dei con
certi appare del tutto svinco
lata. 

E' questo l'aspetto grave 
del problema, tenuto conto 
della portata culturale e so
ciale d'una gestione concerti
stica nella quale gli umori, 
il carattere, le fisime di un 
presidente dovrebbero esse
re l'ultima cosa a contare. 

Pertanto, è su questa sostan
ziale esigenza di ristruttura
zióne democratica e moderna 
della gestione concerti che bi
sogna riprendere un'azione 
che gli antagonismi personali 
riusciranno soltanto ad • in
tralciare. Non è chi non veda, 
ad esempio, come le dimissio
ni che il maestro Pierluigi 
Urbini avrebbe in animo di 
dare dalla carica di «altro 
direttore » dell'orchestra di 
Santa Cecilia, possono non 
costituire affatto un punto a 
favore di quell'azione rinno. 
vatrice. Si tratta di un altro 
bastone tra le ruote, che il pre
sidente può sfilare e dare in 
testa all'orchestra (certo non 
starà lì a guardare) la quale 
— in assenza del consiglio di 
amministrazione, in mancanza 
del nuovo statuto, priva del 
direttore stabile e forse an
che dell'« altro direttore » — è 
certamente più esposta alla 
meteorologia presidenziale. 

e. v. 

Per iniziativa del Comune 

Istituito a Spoleto un 
«Nuovo Teatro Studio 
I corsi saranno tenuti da Alessandro Fersen 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 20 

ET stato Istituito a Spoleto, 
ad iniziativa dell'Amministra
zione comunale di sinistra, il 
Nuovo Teatro Studio. La isti
tuzione ha lo scopo di avvici
nare al teatro ed all'arte 
drammatica i giovani residen
ti nel territorio comunale e 
nella intera regione umbra. 

La direzione del Teatro Stu
dio è stata affidata ad Ales
sandro Fersen. che articolerà 
la preparazione degli allievi 
nei seguenti corsi: Dizione 
ed impostazione della voce; 
Recitazione: Tecnica psicosce
nica dell'attore. La frequenza 
dei corsi è gratuita. I giova
ni che 'ntendono parteciparvi 
devono rivolgere domanda al 

Comune di Spoleto — Diparti
mento della Cultura e Turi
smo —, entro il prossimo 23 
novembre. 

Altre iniziative sono state 
prese dall'Amministrazione 
comunale spoletina per il po
tenziamento della Scuola co
munale di musica. Nei giorni 
scorsi è stato istituito un cor
so di chitarra, affidato ad un 
chitarrista classico di fama 
internazionale. Un corso orga
nico è stato altresì Istituito 
per la danza classica con lu
singhieri indici di frequenza 
da parte di giovani studenti 
e non studenti di Spoleto e di 
tutto il comprensorio della 
valle spoletina. 

g. t. 

Giornata di lotta per il contratto 

Oggi nuovo sciopero delle 
troupes cinematografiche 

Le troupes addette alla rea
lizzazione e al montaggio di 
film, documentari e shorts 
pubblicitari sia per il cinema. 
sia per la televisione, sospen
deranno oggi l'attività per tut
ta la giornata I lavoratori at
tuano cosi le prime ventiquat 
tr'ore di sciopero delle quaran 
lotto proclamate dalle organiz
zazioni di categoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL nel quadro della vertenza 
per i l rinnovo del contratto, 

per superare le resistenze — 
sia sul piano delle scelte della 
politica produttiva, sia su 
quello delle rivendicazioni nor
mative e salariali — opposte 
ai lavoratori dal padronato. 

Il secondo sciopero di venti
quattro ore verrà attuato — 
com'è noto — dopodomani, 
giorno nel quale si svolgerà 
un'assemblea generale pubbli
ca dei lavoratori del cinema, 
alle ore 10, al Cinema Golden 

di Roma: ad essa interverran
no i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali di tutte le 
aziende del settore, della RAI-
TV, del teatro, nonché delega
zioni delle associazioni degli 
autori e degli attori. 

Intanto da ieri i lavoratori 
si astengo.io a tempo indetcr
minato dalle prestazioni stra
ordinarie. da quelle, cioè, che 

' dovrebbero essere fornite oltre 
le regolari otto ore giorna
liere. 

Un invito 
a fidarsi 

Silvia Dionisio (nella foto) si appresta ad attraversare l'Atlan
tico per interpretare, accanto a Rock Hudson, il film e You 
can trust, Sam » (« Puoi fidarti, Sam >) una commedia sofi
sticata ambientata a New York 

Il Teatro Opero 2 in partenza da Roma 

È piaciuta 
ai giovani 

«La locandiera» 
« -* — * 

le prime 

La compagnia riproporrà anche « Molto 
rumore per nulla » di Shakespeare, com

media già presentata a Verona 

Conferenza stampa, ieri a 
Roma, del «Teatro Opera 2», 
in un clima particolare. L'in
contro con gli attori e con 11 
regista Mario Missiroli si è 
svolto mentre platea e galle
rie dell'Eliseo venivano prese 
d'assalto dal pubblico, compo
sto soprattutto di giovani e 
giovanissimi, che si appresta
vano ad assistere a una recita 
fuori programma della Locan
diera di Goldoni, interprete 
principale Anna Maria Guar
niero Allo spettacolo, comple
tamente gratuito, e che si da
va nell'ambito della Giornata 
internazionale del teatro pa
trocinata dallTJNESCO, gli 
spettatori sono giunti anche 
con più di un'ora di anticipo. 
E* giusto aggiungere che la 
Compagnia « Teatro Opera 2 » 
è stata l'unica a essere fedele 
a quella che per qualche an
no si era imposta come una 
simpatica iniziativa. 

Cèrto il fatto che non si pa
gasse nulla ha invogliato più 
che mai il pubblico, ma biso
gna dire che questa Locadiera, 
in cinque settimane di repli
che romane, ha a sfondato » 
proprio tra i giovani. Riser
vate esclusivamente agli stu
denti si sono svolte ben sette 
recite, mentre altre sei sono 
state divise tra normale pub
blico e pubblico di giovani. 
Anche particolari facilitazioni 
sono state riservate a chi, 
forse per la prima volta, si 
avvicinava al teatro nei pome
riggi della domenica. Fatti i 
conti, gli organizzatori della 
compagnia hanno registrato 
12.383 presenze di giovani, che 
hanno acquistato il biglietto 
ad un prezzo medio di 600 lire. 

Ciò che conta di più è che 
questo pubblico giovane ha 
risposto bene, anzi con entu
siasmo. seguendo il testo gol
doniano con attenzione e sot-
tolinendo proprio i passi che 
dovevano essere sottolineati. 
«Goldoni — dice Missiroli — 
è l'unico grande autore ita
liano. ma non è, come sostie
ne Arbasino. un autore per le 
scuole. Goldoni — continua 
Missiroli — è forse il comme
diografo italiano più cono
sciuto nel mondo. A me — di
ce il regista — hanno chiesto 
di metterlo in scena sia in 
Germania, sia in Canada». 

Il discorso potrebbe porta
re lontano. Sulle scale dell'Eli
seo gli studenti vociano come 
in un'aula rimasta momenta
neamente senza professore. 
Missiroli passa quindi ad il
lustrare il programma della 
compagnia. Non si tratta di 
una cooperativa teatrale, ma 
di ima compagnia capocomica-
le autogestita. Nata nel feb
braio scorso non ha potuto go
dere, non avendo agito per I 
sei mesi prescritti, di premi 
e sovvenzioni. Gli attori han
no percepito una paga di di
ciassettemila lire al giorno. 
Ma alla fine della prima sta
gione si sono divisi tra loro 1 
cinque-sei milioni di utili. Che 
cosa significa questo? Signifi
ca — secondo Missiroli — che 
si può fare teatro in Italia, 
senza essere inquadrati nel 
teatro pubblico o in una 
cooperativa vera o falsa che 
sia. Per Missiroli 11 succes
so delle rappresentazioni sta 
nelle scelte non banalizzanti, 
ma che siano accessibili al 
pubblica 

Ora La locandiera ha termi
nato le repliche romane — 
quella di ieri era fuori pro
gramma — e oggi sarà a Sle
na, domani a Orvieto, il 24 a 
Catanzaro, il 25 e 11 26 a Co
senza. 

Poi si cambia programma. 
Si riprende Molto rumore per 
nulla di Shakespeare, già pre
sentato a Verona e che dove
va anche essere dato a Roma 
se La locandiera non si fosse 
a mangiate» tutte le serate 
prenotate all'Eliseo. Il lavoro 
shakespeariano sarà a Napo
li (Teatro Politeama) 11 30 no
vembre; a Genova (Politeama 
Genovese) Il 5 dicembre; a 
Padova (Teatro Verdi) il 22 
dicembre; a Bologna (Teatro 
Duse) il 17 gennaio 1973; a 
Firenze (Teatro della Pergo
la) il 7 febbraio e a Milano 
(Teatro Nuovo) il 27 marzo. 
A Roma, quasi sicuramente, 
Molto rumore per nulla verrà 
dato in aprile, ma non si sa 
ancora in quale teatro. 

Gli interpreti di questo al
lestimento sono quasi gli stes
si della edizione veronese e 
precisamente: Nestor Garay, 
Cesare Gelli. Carlo Valli. Car
lo Montagna. Gennaro MasinI, 
Nino Nicotra. Franco Santelli. 
Alessandro Haber, Raimondo 
Penne, Alberto Sorrentino, 
Quinto Parmeggiani, Nino Isa-
ya. Franco Morelli. Pippo Pol
laci, Loredana Martinez, An
namaria Guamieri, Olga Ghe
rardo 

La regia è, naturalmente, di 
Mario Missiroli il quale, come 
ha già più volte dichiarato, 
ha tenuto a fare di questo te
sto shakespeariano uno spetta
colo « mediterraneo ». a La li
nea che ho seguito — dice Mis
siroli — è quella nazionale-po
polare nel senso gramsciano 
del termine». 

Il discorso tende ad allar
garsi ai programmi futuri. Ap
prendiamo. cosi, che prossimo 
spettacolo della Compagnia, 
in settembre, sarà La venezia
na, ' una grande commedia 
anonima del Cinquecento ita
liano. Ma il pubblico, partico
larmente rumoroso, continua 
a salire le scale del teatro. 
Rimangono posti solo nelle ul
time gallerie. Gli attori si so
no ritirati già nei camerini e 
stanno vestendo I panni di Mi
randolina. del marchese di Ri-
pafratta, o del geloso servitore 
Fabrizio. 

Diamo un'occhiata in teatro. 
chiedendo permesso a due 
agenti che aiutano le masche
rine a mettere ordine: non ab
biamo dubbi: sarà sicuramen
te un festoso addio di Roma 
alla Locandiera, 

m. ac. 

Così sabato 
Canzonissima 

Gianni Morandl sarà pre
sente nella puntata di sabato 
prossimo di Canzonissima ed 
avrà come avversari Gianni 
Nazzaro e Donatello; fra le 
cantati saranno in gara Oriet
ta Berti. Gigliola Cinquettl e 
Rita Baroni. - -

Musica 
John Pritchard e 
Nikita Magalof 

all'Auditorio 
All'ottimo direttore inglese 

John Pritchard, dal 1969 a 
capo della Glyndebourne Fe
stival Opera, è toccato, dome
nica, di rompere all'Auditorio 
il ghiaccio steso dall'Accade
mia di Santa Cecilia sulla 
musica del nostro tempo. Per 
non spaventare gli appassio
nati, si sono fatte le cose con 
prudenza, tirando in ballo cer. 
te Improvisation su un tema 
di Britten. composte nel 1970 
(non si sarebbe detto) da 
William Walton ( Oldham. 
1902), un compositore sobrio 
e cerimonioso, noto anche 
per essere l'autore della mar
cia per l'incoronazione di 
Giorgio VI. 

Le Improvisations. nonostan
te il notevole armamentario 
orchestrale, si esauriscono in 
un gioco sottile, rievocante 
fantasie arabe o giù di li. 

Il Pritchard. che è uno spe
cialista del Settecento musi
cale, ha poi disciolto in un 
garbo vicino ad un giovane 
Haydn piuttosto che a un ma
turo Beethoven, - la Sinfonia 
n. 6. composta da Schubert 
intorno ai vent'anni (181718). 
Ma è una pagina che potreb
be meglio risaltare come pun
to d'incontro tra influenze 
rossiniane e beethoveniane. 

Pritchard ha poi brillante
mente accompagnato il piani
sta Nikita Magalof, straordi
nariamente in forma nell'ese
cuzione del terzo Concerto per 
pianoforte e orchestra (1909). 
di Rachmaninov. 

Gli applausi hanno incorag
giato Magalof che si è tenuto 
nell'ambito del programma, 
concedendo per bis un Ini-

• provviso di Schubert. E que
sta era tutta l'improvvisata 
del sesto concerto della sta
gione. Il settimo — domenica 
prossima — non andrà oltre 
Schumann e Brahms. 

e. v. 

Musica pop 
I l rovescio 

del la medagl ia 
Da qualche anno a questa 

parte, di complessini rock ita
liani ne sono nati molti, ma 
ben pochi hanno dimostrato 
di poterci offrire qualcosa di 
valido. Il «Rovescio della me
daglia » l'avevamo ascoltato, 
con una certa indifferenza, al 
suo esordio accanto a Jack 
Bruce, nell'infelice concerto 
tenuto un anno fa al Brancac
cio dall'ex-bassista dei Cream. 
La nostra impressione fu allo
ra del tutto negativa, e la for
mazione romana si espresse, 
in quell'occasione, nei canoni 
di un hard rock spento e mo
nocorde, colorato qua e là da 
accenti « coreografici » di dub
bio gusto. 

Ad un anno di distanza, l'al
tra sera al Piper Club, il «Ro
vescio della medaglia » si è esi
bito sulla scorta di un sor
prendente successo discografi
co, che lo ha posto all'atten
zione del folto pubblico pre
sente. In effetti, il gruppo ha 
sfaldato completamente la pri
mitiva aggressività degli inizi, 
rivelando una vena musicale 
multiforme: numerosi i brani 
tipicamente « acustici » nel re
pertorio del gruppo che, tra 
l'altro, non disdegna elabora
zioni linguistiche complesse e 
ricche di dettagli. Queste ul

time, a tratti, pregiudicano la 
stabilità ritmica di alcuni ele
menti del gruppo ancora acer
bi, ma, in sostanza, il «Rove
scio della medaglia» non può 
far altro che soprenderci posi
tivamente, in un cosi povero 
contesto quale quello del pop 
stage nostrano. 

d. g. 

Folk 
Strumenti indiani 

al Folkstudio 
Primi a salire sul palcosce

nico, l'altra sera al Folkstu
dio, sono stati Don, Fred e 
Mireille, tre sorprendenti mi
mi che si sono esibiti in al
cuni brevi sketches, ottenen
do uno stimolante impatto 
psicologico con il pubblico. 
Don, Fred e Mireille, con le 
loro emblematiche maschere. 
hanno strappato sinceri e ca
lorosi applausi. Presto 11 ve
dremo in uno spettacolo a lo
ro interamente dedicato. 

Dopo questo preambolo, 
passiamo al vero protagoni
sta della serata: quel Saro 
Liotta che da tempo non 
ascoltavamo al Folkstudio. ac
compagnato stavolta dal biz
zarro percussionista Peter Su-
therland. 

Da un po' di tempo in qua, 
facili misticismi alla moda 
hanno indotto anche 1 più 
sprovveduti strumentisti a fa
re ignobile uso delle matrici 
musicali orientali. Saro Liot
ta, invece, fu tra i primi ad 
avventurarsi in questo mon
do trascendentale, ottenendo 
spesso risultati non trascura
bili. In questo recital, però, 
Liotta ostenta oltre misura la 
preparazione acquisita, per
mettendosi pericolose elabo
razioni e sbandando verso gi
ri armonici piuttosto improba
bili. Liotta cerca disperata
mente una più autonoma 
chiave espressiva: ' lodevole 
tentativo, ma non ci siamo. 
Si perdono, infatti, le sugge
stive atmosfere legate all'ori
ginale dimensione dello stru
mento e nasce uno strano 
ibrido che non dà giustizia al 
pur bravo Liotta, le cui ca
pacità non vanno comunque 
sottovalutate. 

d. g. 

« I compagni» al 
Cinema San Saba 
Oggi alle 17,30 e alle 21, 

al Cinema teatro San Saba, 
sarà proiettato il film 7 com
pagni di Mario Monicelli. Se
guirà un dibattito. 

Domani sera 
riapre il Puff 

Domani sera alle 22,30 il 
notissimo cabaret trasteve
rino di Landò Fiorini, inau
gura la stagione '72-73 pre
sentando Il malloppo, uno 
spettacolo tratto dal libro di 
Marcello Marchesi. Ne saran
no protagonisti, accanto al 
bravo cantante romano, Rod 
Licary, Ombretta De Carlo 
e Toni Ucci. 

La parte musicale del AfaZ-
loppo è stata curata da Ed
mondo Giuliani, la regia è 
di Leone Mancini. 

Con «UNITÀ VACANZE» 
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controcanale 
EDUCAZIONE TELEVISI

VA — Ce sempre la possibi
lità che un teleromanzo ci 
riservi qualche sorpresa nel 
corso . del suo svolgimento, 
ovviamente: ma all'inizio si 
assomigliano tutti, specie 
quando sono tratti da famo
se opere letterarie dell'Otto
cento. Questo, tratto dal ro
manzo di Flaubert, L'educa* 
zione sentimentale, non fa ec
cezione. 

Il regista Marcel Cravenne 
lo ha realizzato con cura per 
i milioni di telespettatori ita
liani, svizzeri, francesi e bel
gi cui le rispettive TV — che 
l'hanno prodotto in collabo
razione — l'hanno destinato. 
Gli ambienti sono ben rico
struiti; il commento musica
le è suggestivo; il racconto, 
forse solo un po' lento, cer
ca le atmosfere, e, nei limiti 
della convenzione, le trova. 
La recitazione è dignitosa, 
grazie a un gruppo di esperti 
attori, tra i quali fa spicco 
Jean-Pierre Leaud (l'attore 
preferito di Truffaut) nei pan
ni del protagonista: il quale, 
tuttavia, qui sembra fare so
prattutto il verso ai personag
gi da lui stesso interpretati 
sullo schermo. 

E poi? In seguito, ancora 
una volta, è come sfogliare 

un libro illustrato: ogni sce
na è destinata a visualizzare 
una situazione; qualcuna, co
inè quella della festa masche
rata in casa di Rosanette, in
dulge particolarmente alle co
siddette esigenze spettacolari, 
e appare leggermente compia
ciuta. Probabilmente la ver
sione originale è a colori, e 
quindi queste ed altre sequen
ze sono costruite apposta per 
ottenere buoni effetti croma
tici. 

Ma non sembra esserci una 
scelta, ìié un taglio partico
lare di interpretazione del
l'opera di Flaubert: salvo sor
prese, ripetiamo, alla fine 
avremo assistito alla consue
ta storia d'amore sullo sfon
do dei moti politici e sociali 
che caratterizzarono il '4È in 
Francia. Sin da questa prima 
puntata, l'alternanza tra le 
scene « sentimentali nei dia
loghi «storici» ha segnato il 
tempo di trasmissione con 
prevista regolarità. 

Se tutto va secondo le pre
messe poste in questo inizio, 
quindi, tra tre domeniche 
avremo consumato anche L'e
ducazione sentimentale di 
Flaubert: ma ad aver progre
dito sarà soltanto la nostra 
educazione televisiva. 

g. e. 

oggi vedremo 
FILM-INCHIESTA (1°, ore 21) 

Il telefilm di stasera si intitola Tentativo di fuga ed è di
retto da Antonio Bertini. Tentativo di fuga tratta gli angosciosi 
problemi di un gruppo di ragazzi che si trovano improvvisa
mente costretti ad affrontare « la vita » dopo aver trascorso 
alcuni anni in un istituto di rieducazione, dove erano stati ac
colti con ostilità e dove la loro personalità era stata repressa di 
continuo. Da questa esperienza i tre sono usciti inesorabilmente 
emarginati... 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21,15) 
Va in onda questa sera la decima ed ultima puntata della 

trasmissione televisiva curata da Stefano Munafò. Il programma 
di oggi si Intitola Sette giorni a Praga e prende spunto dall'in
tervento delle truppe del Patto di Varsavia il 20 agosto del 
'68 a Praga; l'episodio è ricostruito sulla base di materiale 
filmato inedito, alternato con le testimonianze di alcuni fra 
1 protagonisti di quel drammatico evento. 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22) 
La rubrica di Giulio Macchi e Gaetano Nanetti affronta sta

sera la recente legge sul nuovo diritto di famiglia, che Investe 
i diritti e i doveri dei coniugi di fronte ai loro beni. La nuova 
legge, già approvata da un ramo del Parlamento, prevede a 
questo proposito un rovesciamento di posizioni rispetto alla 
normativa attualmente in vigore: il passaggio, cioè, dall'attuale 
regime di separazione dei beni a quello della comunione. 
Durante la trasmissione, alcuni specialisti si pronunceranno in 
materia, avviando un dibattito sulla questione. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 

1240 
13.00 

1330 
14.00 

15,00 

17.00 

1730 
17.45 
18,45 
19.15 
19,45 

Trasmissioni scola* 
stiche 
Sapere 
I corsari 
"La rivincita dei Bu
canieri". 
Telefilm. 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
Trasmissioni scola
stiche 
Fotostorie • La sen
tinella dimenticata 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
La fede oggi 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21,00 Film-inchiesta n. I 

•Tentativo di fuga". 
Interpreti: M a r i » 
Teresa Albani, Nino 
Bignamini, Michele 
Placido, Giovanna 
Guida. Regia di An
tonio Bertini. 

22,00 Sotto processo 
« I beni del coniugi: 
comunione o separa
zione? ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Passato prossimo 

« Sette giorni a Pra
ga». 

22,20 Permette questo 
ballo? 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 

7. 8 , 12. 13 , 14. 15. 17 , 2 0 . 
21 • 23i 6,05: Mattutino a * 
sleale; 6 ,45: Almanacco) 6,50» 
Coma e perchè-, 7,45 lari al 
Parlamenta; 8,30: Canzoni! 
9,15: Voi ed io; 10: Spedalo 
CR; 12,10: Via col diseoi 
13,15: MegavillaggiO; 14,101 
Zibaldone italiano! 15,10: Par 
«et giovani; 16,40: Program
ma per i ragazzi; 17,05: Can
tautori e no; 17,40: Ubart i 
provvisoria; 18,20: Manica la 
palcoscenico; 18.55: I taroc
chi; 19.10: Italia che lavora; 
19,25: Partiamo di musica 
C M M 20,20: Andata a ritorno; 
21,15: « I l Manto magico a. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro 

6.30, 7,30. 8 ,30. 9 ,30, 10,30, 
11,30. 12,30, 13.30, 15,30. 
16,30, 17.30. 19.30, 22.30 a 
24 ; 6- I l mattiniera; 7.40: 
Buongiorno; 8.14: Manica 
espresso; 8,40: Saont a colori 
8,59: Prima di spanderà; 9,14: 
I taroccai; 9,35: Sooal * colo

rii 9,50i > Mademoiselle Ca
co s; 10,05: Nuova canzoni; 
Italiane; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Coma 
* perche; 14: So di giri; 14,30* 
Regionali; 15: Punto Interro
gativo; 15,40: Carerai; 17,35: 
Pomeridiana; 18,30; GB; 
20,10: Radiosctiermo; 20,50: 
SopersotUc; 22^40: a Madama 
Bovary », di G. Flaubert; 23,05: 
La staffetta; 23 ,20: Musica 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Man-

giaaalli; 10 : Concerto; 1 1 : Ra-
dioscoola; 11,40i Concerto; 13» 
Intermezzo; 14: Salotto otta-
conto; 1 4 ^ 0 i Ritratto d'autor*} 
15,30: Concerto 16,45: Musi
che Italiane; 16,50: Musiche di 
Berlioz; 17.20: Class* unjcat 
1 7 3 5 : Jazz oggi: 18: Notizie 
del Terzo; 18.30: Musica leg
gera; 18,45: Cosa cambia nel 
Mezzogiorno; 19.15: Concerto 
aerale; 20,15: Musiche di Mar
cello; 2 1 : Giornale del Tara*; 
21,30: Pro musica nova; 23,10» 
Libri ricevuti. 
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DEL CARCERE 
Introduzione generale di Luciano Gruppi 
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